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Raffinatezzevittoriane
neglioggettid’argento

Stocco,una
metaforadella
graziadivina.
Buset,labuona
novellarivivein
una“casula”

Ilbelpalazzo deiCanoniciaBarbarano, sededellamostra

L’ideadell’ascesa
nellegeometriedi
Marchetto.
Urbani,unapietra
neracomesoglia
controilmondo

La“casula” di VittorioBuset, vincitrice dueanni fadelpremio diKoinèper l’artesacra

MOSTRE /2.UNAPERSONALEALLOSTADTISCHESMUSEUM DELLACITTÀ TEDESCA

Ricercanell’astrattismo
FloreaniaGelsenkirchen

Un’operadi Floreani del2004

Il pittore vicentino
presenta una quarantina di
opere dell’ultimo decennio
con molti “Concentrici”

LauraRigo

Marica Rossi

Barbaranoe lasuachiesa.Bar-
baranoe ilPalazzodeiCanoni-
ci splendidamente restaurato
ilcuiultimointerventosulpia-
no nobile ha offerto l'occasio-
ne per accogliere fino al 23 del
mese la rassegna “Dalla mate-
ria alla luce" inaugurata la set-
timana scorsa. La mostra pro-
ponel’operadiunquartettoaf-
fiatato di artisti veneti del no-
strotempoconfrontatisisulte-
ma del sacro mediante opere
che,rispecchiandonepersona-
lità e modo di fare arte, sono
ben diverse tra loro. Ciò che
unisce, come suggerivano in
sededipresentazioneMariful-
via Matteazzi Alberti e il cura-
tore della mostra Franco Zoia,
è il rapportarsi al divino che è
innoiedi cui l'arte tuttavive, a
prescindere dai temi e dai ge-

neri.Unacoralitàfruttodianti-
caamicizia fecondadicollabo-
razioni nel segno di intenti
d'arte seriamente condivisi.
Si parte dagli esiti di Adriana

Marchetto che con le sue si-
nuose geometrie delimita spa-
zi limpidi come il ghiaccio del-
le montagne evolvendo verso
dimensioni ulteriori tese a
sconfiggereletenebredell'irra-
zionalitàesuggerire l'ideadell'
ascesa.
Seguelatestimonianzamisti-

ca di Angelo Urbani. La pietra
nera soglia contro un mondo
affollato di rumori; pane,vino,
bisaccia:viatico di un'etica in-
corruttibile; le scabre braccia
dell'oranteasignificare la san-
titàdel tribolarecristianod'un
tempo.Un'astrattabellezzain-
nervata di preziosità assimila-
te a terre e ceneri, connota le
creazioni di Laura Stocco, do-
ve è di scena la luce, metafora
dellagraziadivinaediunospa-
zio mentale eletto a palinsesto
per relazionarsi con gli altri.
Sual'ideadivederarmonizza-

ta l'esperienza artistica con gli
altri tre premettendo la cele-
bre formula di Michelangelo
"Labuonapitturaènobileede-
vota di per se stessa", e asse-
gnandone a Vittorio Buset la
leadershipperlariconducibili-
tàdi tutta l'opera adespressio-
ni di fede: non in virtù della
sua veste di religioso ma in
quanto artista.
Qui nella“casula” e nel qua-

dro allegorico sulla sacralità
dell'acqua il rinvio di Buset è
esplicito.
Il paramento sacro, con la

molteplicità dei suoi significa-
ti (mantello caritatevole, ca-
panna rifugio per i fedeli, evo-

cazione di ecclesiale solenni-
tà), ne acquista di nuovi, posi-
zionato come è su una spoglia
tavola attorniata da dodici se-
die inficiate dalla precarietà
dellagiustezzadell'umanoagi-
re. Un cenacolo dove, malgra-
do la nequizia dei tempi, an-

che oggi è dato il dono di quel-
laereditàspiritualedicuiattin-
gere al banchetto eucaristico.
Giustoricordarechela“casu-

la"hauncosìelevatovaloreda
aver meritato il primo premio
assoluto a Koiné indetto dalla
Fiera di Vicenza nell'ambito

della omonima manifestazio-
ne due anni fa sull'arte sacra.
Si tratta di una capolavoro di

ideazione e di una esecuzione
improntata a una scelta quali-
tativadi prim'ordine qui colle-
gata a una mostra di arredi e
paramentisacrinellastessase-
de in occasione della festa del
patrono. Un esemplare tessile
con intrecci di seta ricamata:
tasselliaccostati comele tesse-
re di un mosaico a rappresen-
tare, nei vari colori di riferi-
mento, i quattro elementi e le
partidelmondosucuiestende-
re quella buona novella della
quale l'arte vera è comunque
tramite.
Chi vuol saperne di più, la se-

ra di giovedì 20 settembre alle
20 .45potrà incontraregliarti-
stialTeatroBericodiBarbara-
noinoccasionedellaconferen-
za cui partecipa Resy Amaglio
sultema“Ilsensodelsacronel-
la visione dell'arte contempo-
ranea".f
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Dallamateriaallaluce
ilsensodelsacrosifaarte
Nel restaurato palazzo dei
Canonici di Barbarano un
quartetto di artisti veneti e le
loro forme della spiritualità La vicentina Francesca Sarah

Toichper il secondoanno con-
secutivo ha inaugurato “Divi-
na Commedia nel mondo", la
rassegnadiconversazionielet-
ture internazionali inserita
nel “Settembre Dantesco" di
Ravenna e dedicata alle tradu-
zionidi Dante all'estero.
Venerdì scorso nella Basilica

di San Francesco, a pochi me-
tridallatombadelsommopoe-
ta,ha datovoce al primocanto
dell'Inferno; il testo originale
letto da Francesca Toich è sta-
toaffiancatodallaversionene-
palese recentemente tradotta
da Binod Prasal Dhital e inter-
pretata a Ravenna dal poeta
Guna Raj Luitel.
«MifapiacerecheDanteven-

ga tradotto ed apprezzato in
tutto il mondo e per me è un
onore contribuire allo scam-
bio fra la letteratura italiana e
lealtre culture"hacommenta-
to lavicentina.
Francesca Sarah Toich è un'

interprete affermata della Di-
vina Commedia: due anni fa
ha vinto il Lauro Dantesco, as-
segnato al miglior giovane let-
torediDanteinItalia,e loscor-
sogiugnoèstataospiteaBrati-
slava in occasione della tradu-
zione della Divina Commedia
inslovacco.
Lasuaattivitàartisticaèperò

incentrata soprattutto sul tea-
tro ed attualmente sta prepa-
rando la tournée dello spetta-
colo “Conviene che si volga all'
Oriente", ispirato a “La sposa
persiana" di Carlo Goldoni e
che ha riscosso un notevole
successoallaBiennalediVene-
zia.Nellospettacolo,coprodot-
to dall'Istituto della comme-
dia dell'arte internazionale e
dall'associazioneUbik,France-
sca Toich è attrice ed assisten-
te regista al fianco di Gianni
DeLuigi.fN.R.

FrancescaSarah Toich

“La Cicogna perduta. A vent'
anni dal disastro di Cher-
nobyl” è il titolo della mostra
realizzata da Ruggero Zigliot-
to e Renato Dalla Vecchia nel
Municipio di Chiampo, con il
patrocinio del Comune di
ChiampoedelCNA, inaugura-
ta sabato. Scatti che vogliono
ricordare che l'esplosione di
Chernobyl è ancora presente,
comeun fantasma o come una
cicatrice indelebile, mostrata
dai curatori in un percorso te-
matico che attraversa l'infan-
zia, dalla scuola, alla sanità, al-
la famiglia, ai villaggi, dove il
terrenoè ancoracontaminato.
Era il 26 aprile 1986, quando

ilreattorenumeroquattrodel-
la centrale nucleare di Cher-
nobylesplose, rilasciandonell'
aria una nube radioattiva che
per giorni infestò i cieli euro-
pei e i cui effetti purtroppo so-
no rilevanti ancora oggi non
solo nella Chernobyl di questo
nuovo secolo, ma in una vasta
area di Ucraina e Bielorussia.
Cernobyl fu un'immane trage-
dia ambientale, tecnologica e
soprattutto umana, se pensia-
mo che secondo l'UNSCEAR,
sièregistratoneglianniunno-
tevole aumento dei casi di tu-
mori alla tiroide negli abitanti
della zona colpita, proprio a
causa dell'esposizione allo io-
dio radioattivo. Studi di agen-
zie specializzate dell'ONU e le
conclusioni del Chernobyl Fo-
rum arrivano a stimare in
9000decessiaggiuntivipertu-
mori e leucemie sull'arco degli
80 anni successivi al disastro,
da sommarsi al 25% di quei 6
milioni della popolazione pre-
sa in esame, cioè 1,5 milioni di
persone che comunque mori-
rà per malattie oncologiche
per cause non legate all'inci-
dente.
“La Cicogna perduta. A vent'

anni dal disastro di Cher-
nobyl" si svolge nel periodo in
cuiventitre famigliediChiam-
po ospitano altrettanti bambi-
ni bielorussi grazie al Progetto
Chernobyl.
La mostra fotografica rimar-

rà aperta fino a sabato 22 se-
guendoglioraricomunali, tut-
te lemattinedalle9alle 12.30e
ipomeriggidimartedìegiove-
dìdalle 14.30 alle 19.f

Allo Stadtisches Museum di
Gelsenkirchen in Vestfalia,
Germania, è stata inaugurata
nei giorni scorsi una persona-
le del pittore Roberto Floreani
- Opere scelte 1997 - 2007.
L’esppisizoneresteràapertafi-
no al 4 novembre.
Unaquarantinadioperesele-

zionate degli ultimi dieci anni
documentanolaricercadell'ar-
tistavicentino.Lamostra,pro-
veniente dalle sedi di Palazzo
Ducale a Mantova e dal Kun-
stvereindiAschaffenburg, a fi-
neanno sarà poiospitatadalla
Mestna Galerija di Lubiana.
Sono presenti in mostra, rea-

lizzata con il patrocinio dell'
Istituto Italiano di Cultura di
Monaco di Baviera, i grandi
formati più significativi della
personale del 1999 realizzata
alla galleria del Credito Valtel-
linese di Milano (al Refettorio
delle Stelline), quali “Mondo

Sensibile (del bianco e del ne-
ro)”, o “Persona (la voce risuo-
na sotto la vela)”. Esposte an-
che opere sia della personale
del 2001 al Museo d'Arte Mo-
derna e Contemporanea di
San Marino (“Mondo sensibi-
leeStellato”del2000),nonché
una significativa serie di Con-
centrici , presentati per la pri-
ma volta nella personale del
2003 al Museo Revoltella di
Trieste e centrali anche nella
ricerca di Floreani di oggi.
Concludono la selezione del-

leopereesposteunaseriedi la-
vori recenti, basati essenzial-
mente sulle differenti declina-
zioni della tematica del Con-
centrico e due grandi installa-
zioni, realizzate tra la fine del
2006 e il 2007 caratterizzate
dall'abbinamento delle tonali-
tàbasse,quasi lunari,caratteri-
stiche nell'opera di Floreani
con improvvise accensioni di
colori più accesi.
Viene inoltre dato grande ri-

lievo alla recentissima serie
delle Flags, presentata con
quest'ampiezza per la prima
volta. Opere di significato rile-

vantecheaccettanoilconfron-
todirettoconlabidimensiona-
litàcromaticatipicadellaricer-
ca astratta americana e ingle-
sesenzarinunciareallasapien-
za tutta italica del riferimento
arcaico e delle combinazioni
materiche e dei pigmenti.
La posizione di Floreani nei

confronti dell'opera d'arte si
basa su uno sviluppo circolare
della concezione della vita,
spesso citato anche in modo
esplicito nelle sue opere e la
sua lunga pratica di arti mar-
zialinon è inquesto caso che il
completamento di una fisicità
ben presente nelle sue opere.
Lasuamateriapittorica,vero

caratteredistintivo,è liricanel-
le colature, suggestiva nelle
profondità e nelle trasparen-
ze. Il quadro nasce dall'elabo-
razione di una materia pro-
pria, le accensioni cromatiche
improvviseconferisconoall'in-
siemelavitalitàe l'energiadel-
loscatto,emergendodaunadi-
stesa vibrante e introspettiva.
Floreanihadasempremanife-
stato una forte attenzione nel-
la costruzione dell'opera, con

una ricerca continua di equili-
brionellediversecomponenti,
riducendo al minimo la casua-
lità nell'esito finale.
Accompagna la mostra, pro-

mossa dalla VAF Stiftung di
Francoforte, una monografia,
pubblicata dalle Edizioni dell'
Aurora,conuntestorealizzato
da Klaus Wolbert, presidente
della Fondazione VAF, nelle
cui collezioni Floreani è entra-
to a far parte nel 2006.f

Conlamostra“L’influenzadel-
la corrente naturalistica negli
argentiinglesidel1800”,un’ac-
curataselezionedipezziprove-
nientidall’Inghilterravittoria-
na, apre il nuuovo spazio
Mythos. Lo showroom di Lau-
ra Rigo sposta la sua sede nel
centro storico vicentino, a Pa-
lazzo Povegliani-Spargella, un
edificio risalente alla fine del
1400 in contrà Zanella.
L’esposizioneproponeogget-

ti in argento, Old Sheffield ed
Elektroplate dal 1700 ai primi
decenni del 1900, unitamente
a pregiati pezzi unici sul tema
del naturalismo che risalgono
alperiododel lungo regno del-
laReginaVittoria (1839-1900).
Saranno esposti alcuni dei

miglioriesemplaricreatierea-
lizzati inquelperiodotra iqua-
li un particolare completo da
battesimo in argento cesellato
composto da quattro elementi
del 1895-99, un raro servizio
da tè e caffè con impugnatura

in legno che risale al 1899, una
preziosa cruette cesella.
Presentata anche un’ampia

sceltadi teiereecaffettierecon
distanziatori di calore in avo-
rio,rinfrescatoiperilvino,can-
delabri, oliere, vassoi, cestini,
sottobottiglie,decoratia imita-
zione di piante, foglie e frutta.
Ampiamente rappresentata

è la categoria degli oggetti in
OldSheffielddicuiLauraRigo
è grande esperta.
Questo particolare tipo di

produzione, piuttosto rara, re-
alizzata soltanto tra il 1740 e il
1840 circa in Inghilterra, pre-
vede la saldatura a fuoco di
due strati d’argento su un’ani-
ma di rame e fu scoperta dal
coltellinaio Thomas Boulso-
ver della città di Sheffield nel
1743.
Un magnifico esempio è uno

splendido“salver" -vassoioro-
tondo utilizzato dal maggior-
domo nel ricevere gli ospiti
per appoggio di eventuali
guanti, cappello o biglietto da
visita - con incisionediunade-
dica, di metà ’800.
Affianca la mostra di argenti

unaraffinataraccoltadiGioiel-
li del XX secolo con pregiate

manifatture e pietre preziose,
con firme prestigiose quali
Cartier,VanCliff,Tiffanyedal-
tri importanti autori america-
ni e francesi.
«In ottobre sarà organizzata

un’interessante serata con un
espertoproprio inquestocam-
po,cherisponderàalledoman-
dedelpubblico», spiegaLaura
Rigo, che ha fondato Mythos
nel 1990 grazie alla sua passio-
ne e alla tradizione familiare
nel settore degli argenti.
La mostra sarà aperta dal 25

settembre al 20 dicembre con
orario 9-12 e 15-18.30.f

Una serie di pregiati pezzi
unici sul tema del
naturalismo esposti a
partire dal 25 settembre


